
“La Pindemonte, come da pro-
gramma sottoposto e votato 
dagli elettori, rimarrà scuola e 
stiamo lavorando con gli uffici 
comunali per bandire i lavori 
entro i 150 giorni dall’inse-
diamento della nostra ammi-
nistrazione”. Così il sindaco 
di San Giovanni Lupatoto At-
tilio Gastaldello sulla scuola 
danneggiata dal terremoto, in 
risposta alle opposizioni che 
invece chiedono che l’edificio 
venga destinato a biblioteca.
Secondo i membri dell’oppo-
sizione, che si sono riuniti per 
una conferenza stampa alla 
quale erano presenti l’ex sin-
daco Federico Vantini, Remo 
Taioli, Alessandro Perbellini e 
Daniele Turella, bisogna guar-
dare all’interesse generale e 
non solo a quello dei genitori 
degli alunni della scuola; inol-
tre il sito, con la sua centralità 

rispetto al paese, ben si presta 
ad un processo di rinnovamen-
to del centro storico.
Nicola Agnolin del Movimento 
5 Stelle riterrebbe utile sentire 
i cittadini e si chiede come si 
concili la eventuale nuova bi-
blioteca in piazza con il Piruea 
ex Ricamificio.Taietta della li-
sta Idee, a favore di un nuovo 
polo culturale, propone un re-
ferendum locale.
Il sindaco ribadisce la scelta, 
sottolineando come la decisio-
ne di mantenere la scuola sia 
stata presa ascoltando gli ope-
ratori del mondo della scuola. 
“Il bando - evidenzia Attilio 
Gastaldello - sarà nella forma 
di concorso di progettazione, 
con più studi che elaboreranno 
dei diversi progetti preliminari 
su cui scegliere, partendo da 
alcuni punti precisi: salvaguar-
dia della facciata storica, uti-

lizzo immediato come scuola, 
flessibilità futura di utilizzo 
sempre ad indirizzo pubblico. 
Riguardo ad un nuovo polo 
culturale e biblioteca è bene 
poi ricordare che esiste già 
un progetto legato al Piruea 
dell’ex Ricamificio e che prima 
di procedere in ogni caso si do-
vrebbe sciogliere questo nodo.
Permettetemi anche di dire che 
tutte queste proposte, che ora 

sentiamo, sono fatte da molti 
di coloro che dal 2012, anno del 
danneggiamento della scuola, 
mentre erano amministratori 
del nostro comune non han-
no prodotto un progetto per 
questo edificio. 
Ascoltare i loro ‘consigli’ 
significherebbe bloccare 
qualsiasi progetto di ristrut-
turazione della scuola Pin-
demonte”.
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L’associazione Città Democrati-
ca critica la composizione della 
nuova commissione comunale 
socio sanitaria ritenendo posi-
tiva l’iniziativa “in cui poteva 
trovare spazio il contributo co-
struttivo di persone preparate”. 
Secondo l’associazione invece 
“La realizzazione di tale proget-
to lascia invece estremamente 
delusi in quanto il Sindaco stesso 
non ha mantenuto quanto pro-
messo e non solo”. Sempre se-
condo Città Democratica invece 
“Alla presidenza è stato nomina-
to un ragioniere commercialista 
e non vi sono figure rappresen-
tative di nessuna delle tematiche 
di interesse nè sociale, né sani-
tario del paese, ma al massimo 
si tratta di persone di buona 
volontà o con esperienze limita-
te e/ o al di fuori del comune!”
Risponde l’assessore ai servi-
zi sociali Maurizio Simonato: 
“Siamo i primi a credere che la 
massima attenzione debba es-
sere posta al diritto alla salute, 
tant’è vero che per affrontare le 
criticità che Città Democratica 
sottolinea e che già noi avevamo 
individuato al momento della 
stesura del nostro programma 
elettorale, tra le prime azioni 
intraprese dalla nostra ammini-
strazione vi è stata l’istituzione 

della consulta comunale socio 
sanitaria. Questo organismo, 
peraltro previsto espressamen-
te dallo statuto comunale, ha il 
compito di supportare il lavo-
ro del sindaco e degli assessori 
con ricerche, studi e proposte 
in tema di sviluppo sociale e 
della tutela della salute. Al fine 
della sua composizione, pro-
prio per evitare una prevalente 
componente politica, sono stati 
pubblicati avvisi pubblici rivol-
ti al territorio e tra le proposte 
giunte, il sindaco ha nominato 
persone rappresentative e com-
petenti nei loro ambiti di azione. 
Il presidente, Simone Galeot-
to, è si un commercialista, cosa 
che peraltro non guasta per dare 
concretezza e possibilità di rea-
lizzazione alle proposte che ver-
ranno fatte, ma è impegnato da 
decenni in ambito sociale. Noi 
abbiamo il massimo rispetto di 
chi svolge volontariato e si pro-
diga per gli altri, spesso sacrifi-
cando il proprio tempo libero, 
la famiglia ed il proprio lavoro, 
qualsiasi esso sia. La vice pre-
sidente, Rita Marchiori, è stata 
indicata dall’Usl 20, ha un’am-
pia preparazione professionale 
e svolge essa stessa volontaria-
to nel nostro territorio. Fabrizio 
Varalta è dirigente ASL presso 

il Cerris e Rsa per disabili che 
offre accoglienza residenziale e 
semiresidenziale ad elevata in-
tegrazione socio-sanitaria per 
soggetti diversamente abili e ac-
coglienza in comunità di minori 
normodotati con rilevanti pro-
blematiche di disagio familiare 
e psico-sociale. Alessandro Pa-
chera è professionista sanitario e 
svolge volontariato in vari ambi-
ti, tra cui le problematiche fami-
gliari ed i genitori divorziati. Sta 
collaborando con l’amministra-
zione comunale per la stesura 
del registro della bigenitorialità. 
Ada Tommasini è presidente di 
una delle associazioni anziani 
del paese e da anni è attiva nel 
volontariato sociale. Stefania 
Gabrielli da decenni si occupa 
come volontaria di disabilità con 
azioni concrete nel nostro terrio-
torio. Alberto Burro è medico di 
pronto soccorso ed impegnato 
nella divulgazione di tecniche 
di primo intervento con l’Asso-
ciazione Italiana Soccorritori.
Quindi le indicazioni di Città 
Democratica, che suggerivano 
nella commissione la presenza 
di professionisti di formazione 
sanitaria e/o infermieristica o 
dell’area del volontariato sociale 
con esperienza e profonda cono-
scenza dei servizi socio-sanitari 

del territorio, ritengo siano sta-
te soddisfatte. Per carità, si può 
sempre fare meglio, ma credo 
che parlare di scelte deludenti 
basate sulla politica sia frutto di 
un pregiudizio, questo si, politi-
co, da parte di Città Democratica.

Ricordo poi a Corrado France-
schini e Diego Todeschini che 
le forze di minoranza avevano 
la possibilità di indicare dei no-
minativi per le consulte, ma vi 
hanno rinunciato, prediligendo 
la contrapposizione politica al 
lavoro costruttivo per il pae-
se. Questo è un vero motivo di 
delusione. In ogni caso l’ammi-
nistrazione comunale è pronta 
a valutare ulteriori nominativi 
che venissero suggeriti, sempre 
che la competenza e l’impegno 
per il territorio dimostrati, sia-
no almeno all’altezza di quelli 
dei componenti della consulta”.
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SIMONATO: E’ POLEMICA POLITICA

L’amministrazione comunale di San 
Giovanni Lupatoto ha invitato ed in-
contrato i Comitati Genitori di tutte 
le scuole del territorio. Una cinquan-
tina i rappresentanti dei genitori pre-
senti che hanno ascoltato con molto 
interesse quanto proposto dalla 
giunta appena insediata. L’incontro, 
promosso dall’assessore all’istruzio-
ne Debora Lerin, è iniziato con un 
argomento di grande interesse, che 
Fabrizio Zerman, assessore ai lavori 
pubblici ha illustrato rendicontando 
ai comitati dei genitori l’esito dei so-
pralluoghi effettuati durante l’estate 
e le manutenzioni eseguite in tutte 
le scuole.Si è passati all’argomento 
della “Cittadinanza attiva”. Il sin-
daco Attillio Gastaldello è stato uno 
dei pochi sindaci che ha aderito ad 
un progetto Unicef per costruire cit-
tà amiche delle bambine e dei bam-
bini. Per questo, l’assessore Debora 
Lerin, ha coinvolto tutte le scuole: 

Nido, Infanzia Comunali e Paritarie,  
Primarie e Secondarie, in un proget-
to di apertura all’ascolto dei minori. 
Dopo la commozione di molti geni-
tori e anche della stessa giunta, per 
un video sul terremoto di Amatrice, 
proiettato in sala, Maurizio Simona-
to, assessore al sociale e sicurezza, 
ha introdotto il progetto “Un altro 
Natale”. Con le scuole e attraverso i 
genitori, si è inserita la possibilità di 
una raccolta fondi per i terremotati 
di Amatrice. Il pensiero, che punta 
alla sensibilizzazione dei bambini e 
delle famiglie, arriva attraverso una 
corrispondenza possibile con il sin-
daco di Amatrice e con il desiderio 
che le scuole del territorio possano 
raccogliere fondi da donare per la 
costruzione di una nuova scuola. 
Ha concluso la serata Roberto Ster-
za, presidente di SGL, con la sensi-
bilizzazione alla raccolta dei tappi 
nelle scuole. Un momento molto 

interessante, come primo incontro, 
per avvicinare l’amministrazione 
comunale alla scuola in modo con-

creto, attraverso il coinvolgimento 
dei genitori con grande umanità nel 
rispetto reciproco.

LA GIUNTA INCONTRA I COMITATI GENITORI

Domenica 06 novembre 2016 
il Gruppo Motopinguimo ha 
organizzato un motogiro con 
raccolta fondi per aderire al 
Progetto dell’Amministrazione 
Comunale “Un altro Natale” 
che prevede la destinazione 
dei fondi per i terremotati di 
Amatrice. Tutto il ri-
cavato, sarà, quindi, 
devoluto attraverso 
il conto corrente mes-
so a disposizione dal 
Comune in favore 
delle popolazioni che 
quest’anno affronte-
ranno un Natale di-

verso.Il motogiro prevede Par-
tenza da piazza Umberto I ore 
10:00 direzione Verona piazza 
Brà , si proseguirà poi verso le 
Torricelle salendo da via Castel-
lo San Felice per poi scendere 
dal lato opposto e ritorno verso 
San Giovanni Lupatoto.

MOTO DI SOLIDARIETÀ



“Sono soddisfatto del la-
voro svolto in questi mesi 
per la frazione di Pozzo, 
un lavoro intenso per dare 
risposte ai vari problemi 
dei cittadini – afferma Da-
vide Bimbato, consigliere 
comunale con delega alla 
frazione di Pozzo. “Come 
amministrazione comu-
nale vogliamo ridare voce 
alla frazione e la giusta 
autonomia nei servizi.
Ho preferito dedicarmi ini-
zialmente ad un ripristi-
no del decoro urbano. Per 
questo ci siamo concentrati 
sulla pulizia, sulla sistema-
zione delle aree verdi pub-
bliche ed anche quelle pri-
vate, invitando i proprietari 
a collaborare con interventi 
di taglio dell’erba e di puli-
zia soprattutto nelle aree di 

Via Gabbiola. Ringrazio 
per la collaborazione il 
consigliere Mattia Stop-
pato delegato alla ma-
nutenzione del verde”.
Prosegue il consiglie-
re di Pozzo Bimbato: 
“Un’ altro capitolo im-
portante è la scuola 
primaria “Guglielmo 
Marconi”, nella quale 
siamo riusciti ad com-
pletare le manuten-
zioni ordinarie prima 
dell’inizio dell’anno 
scolastico ed a conse-
gnare nuovi banchi agli 
studenti. Per questo 
ringrazio l’assessore 
all’Istruzione Debora 
Lerin e l’assessore ai 
lavori pubblici Fabrizio 
Zerman per il grande lavo-
ro di squadra. Ritengo che 

alla base di questo risultato 
ci sia una bella collabora-
zione nata tra amministra-
zione, scuola e genitori”.

Bimbato sottolinea come 
“La riqualificazione di 
Camacici sia un altro pun-
to importante del nostro 
programma. Stiamo la-
vorando per un progetto 
unico, da realizzare l’anno 
prossimo, che riguarda la 
messa in sicurezza di tutta 
Via Camacici con i dissua-
sori di velocità ed i tanto 
attesi lavori per elimina-
re le infiltrazioni d’acqua 
nelle abitazioni. Nel frat-
tempo in questi giorni in 
Via Casette di Camacici, 
lungo tutta la via saran-
no posizionati dei dos-
si per il rallentamento 
della velocità e istituito 
il limite dei 30 km orari. 

La questione parcheggi e’ 
monitorata e se ci sarà da 
intervenire siamo pronti”.
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BIMBATO: IMPEGNO PER POZZO

Durante il mese di Ottobre, 
il gruppo Idee ha lanciato 
una raccolta fondi a favore 
dei bambini siriani colpiti 
dalla guerra.
Siamo voluti scendere in 
piazza per accendere l’at-
tenzione su un conflitto che 
sta martoriando una intera 
popolazione, facendo vitti-
me innocenti come i più pic-
coli, i più indifesi ed i primi 
a subire le tragiche conse-
guenze delle bombe.
L’iniziativa è stata promos-
sa anche dal “Comitato 
Nour ama e cambia il mon-

do”, rappresentato dalle vo-
lontarie che hanno proposto i 
tipici biscotti siriani, assieme 
al sapone di Aleppo ed il the 
arabo, molto apprezzato dai 
lupatotini che si sono avvici-
nati al banchetto.
Afferma Marco Taietta, ex 
assessore alla Cultura: “ Il 
consiglio comunale di San 
Giovanni Lupatoto, durante 
la precedente amministra-
zione, aveva approvato una 
mozione da me sollecitata, in 
favore del popolo siriano 
colpito dal conflitto. Come 
gruppo Idee, abbiamo deciso 

di proseguire l’impegno, orga-
nizzando una serata pubblica 
che spieghi più da vicino cosa 
sta accadendo in Siria, dove 
il popolo è martoriato da una 
guerra crudele.”
VENERDI’ 18 NOVEMBRE, 
dalle ore 20.45 al rustico del 
centro culturale di San Giovan-
ni Lupatoto, in Piazza Umber-
to I, si terrà l’incontro pubblico 
“Cosa succede in Siria?”. Re-
latore principale della serata 
sarà Ahmad Amer Dachan, 
impegnato nella Campagna 
mondiale di sostegno al popo-
lo siriano.

INCONTRO SULLA VICENDA SIRIANA

STOPPATO: LOTTA ALL’INCURIA DEL VERDE
Sono stati più di cinquanta 
i sopralluoghi effettuati dai 
vigili in tutto il territorio 
comunale durante l’esta-
te, la causa è la violazione 
dell’articolo 10 del rego-
lamento di polizia urbana 
che impegna i proprietari 
di campi e giardini a tenere 
potate le siepi in modo che 
non invadano strade e mar-
ciapiedi. Non solo, impone 
anche  al privato di sfalciare 
regolarmente i prati incol-
ti  di proprietà. I controlli 

effettuati, oltre all’obbligo 
immediato di riordino, han-
no portato spesso a delle 
sanzioni.  Non è accettabile 
che chi cammina per i mar-
ciapiedi debba stare attento 
ai rami che fuoriescono dalle 
cancellate, come non è con-
cepibile che chi abiti in pros-
simità di nuove lottizzazioni 
debba convivere  con  una  
“savana”  di sterpaglie ogni 
volta che metta il naso fuori 
dalla finestra, per non parla-
re dei topi e dei rettili che vi 

possono nidificare. I so-
pralluoghi continueranno 
ad oltranza in modo da 
risolvere tutte le più gra-
vi situazioni di degrado. 
Un ringraziamento spe-
ciale, dunque, ai nostri 
vigili per la meticolosità 
nel lavoro che svolgono, 
con impegno e dedizione, 
ogni giorno. 

Mattia Stoppato,  
consigliere con delega alla 
manutenzione del verde.



La violenza contro le donne è, 
forse, la violazione dei diritti 
umani più ignobile e vergo-
gnosa. Perpetrata nei millenni 
della storia di un’umanità che 
perde nella brutalità la propria 
connotazione caratterizzante, 
essa non conosce confini né 
geografia, cultura o ricchezza, 
tempo o spazio, e paralizza i 
reali progressi verso l’ugua-
glianza, lo sviluppo e la pace. 
Gli assessorati alla cultura e 
alle pari opportunità, in oc-
casione della giornata inter-
nazionale contro la violenza 
sulle donne, propongono due 
momenti di riflessione teatrale.  
Il primo si terrà in Sala Consi-
liare del Comune di San Gio-
vanni Lupatoto, venerdì 25 
novembre alle ore 20,30 con  “A 
batterci sarà soltanto il cuore” a 

cura dell’ associazione De-ze-
de. L’evento consisterà in una 
lettura-spettacolo, a partire da 
un’idea di Francesca Zerman  e 
coordinata  da Barbara de’Nuc-
ci e Andrea de Manincor; si 
ascolteranno brani tratti, tra gli 
altri,  da Alda Merini, Simone 
de Beauvoir, Madre Teresa di 
Calcutta, dal Cantico dei Canti-
ci  e da report reali di donne che 
hanno subito violenza 
da parte degli uomini; 
particolarmente emo-
zionante sarà l’inter-
vento di una testimo-
nianza dal vivo durante 
la serata, in una moda-
lità tuttavia mediata 
sempre dall’espres-
sione artistica.
Il secondo evento si 
terrà  presso la saletta 

di Altri Posti In Piedi (di fian-
co al Teatro Astra) sabato 26 
novembre alle ore 20,30 con 
una doppia lettura teatrale con 
il “Monologo per una donna 
dagli occhi neri” e “Un ve-
stito nuovo” a cura di Marco 
Pomari. Storie forti, che col-
piscono  per la crudeltà con la 
quale sono scritte; il monologo 
che racconta la storia di tante 

donne, l’inizio della violenza 
domestica, l’inizio di una serie 
di infinite violenze all’interno 
di un rapporto di amore “mala-
to”, le persecuzioni, le percos-
se, la violenza psicologica sono 
costantemente presenti, fino 
alla morte; e un vestito nuovo, 
per il coraggio che ogni donna 
cerca di indossare, con determi-
nazione. Quest’ultima lettura 

verrà proposta anche al mat-
tino, in modo esclusivo, per 
le classi terze delle scuole se-
condarie di primo grado, che 
il giorno precedente incon-
treranno alcune esperte del 
Centro Anti Violenza Pe.tra 
per iniziare un percorso di ri-
spetto e di pari opportunità.
L’ingresso  ai due eventi 
sarà libero, gratuito e aper-
to all’intera cittadinanza.
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NO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE

Mercoledì 30 novembre 
alle ore 20.30 presso la 
baita alpina di via Monte 
Pastello si svolgerà una se-
rata dedicata alle vecchie 
colonie lupatotine: quella 
elioterapica all’Adige e 
quella montana di Prun. 
Nel corso dell’appunta-
mento verranno ricostrui-
ti i principali cenni storici 
sulla fondazione delle due 

colonie e verrà proietta-
ta una cinquantina di fo-
tografie d’epoca. Verrà 
ufficialmente presentato 
anche il calendario 2017 
del Comitato Radici che 
ha come soggetto appun-
to le colonie lupatotine. 
Prima delle relazioni, alle 
ore 19,30, aprirà la serata 
il risotto preparato dagli 
Alpini.

LE VECE COLONIE IN BAITA DEGLI ALPINI

SCUOLE DI RALDON PREMIATE PER L’ACQUA
Il presidente di Acque Verone-
si, Niko Cordioli, ha premiato 
i vincitori di “Amica Acqua.. 
ti immagino così”, un con-
corso interamente dedicato 
alle risorse idriche rivolto a 
migliaia di studenti veronesi. 
L’obiettivo è stato quello di 
sensibilizzare e formare i più 
giovani sui temi dell’ambien-
te ed in particolar modo su 
quello dell’acqua e su un suo 
uso consapevole, attraverso 
un approccio didattico creati-
vo e divertente. Gli alunni che 
hanno partecipato al concorso 
sono stati circa 1800, apparte-
nenti a 42 scuole statali e pa-
ritarie di ogni ordine e grado 
del territorio veronese. Il con-
corso era diviso in due sezio-

ni: quella che prevedeva la re-
alizzazione di una ‘Mascotte’ 
di Acque Veronesi e quella che 
lo slogan dedicato alle risor-
se idriche. Gli elaborati sono 
stati giudicati da un’apposita 
commissione e sono stati va-
lutati sulla base dell’attinenza 
al tema, dell’immediatezza 
del messaggio, dell’originali-
tà e del valore comunicativo 
dell’opera. 
Tra le scuole vincitrici, merita 
un plauso la scuola “Don B. 
Antonini” di Raldon che ha 
partecipato al concorso con 
tanto entusiasmo portando 
a casa ben due premi per un 
totale di 700 euro. Le classi 
protagoniste sono: l’attuale 
classe 5B, che ha vinto il pri-

mo premio per il miglior slo-
gan “Acqua, cuore del futuro” 
vincendo un premio di 500 
euro; e l’attuale classe 5A, che 
ha vinto il terzo premio per 
la realizzazione della miglior 
mascotte “Idrina” vincendo 
un premio di 200 euro. Al 
grande orgoglio dell’ammi-
nistrazione comunale di San 

Giovanni Lupatoto si unisce la 
soddisfazione delle insegnanti 
coinvolte nel progetto: Paola 
Ottaviani e Monica Fornalè 
con il supporto tecnico di Gra-
zia Filippi e Rosetta Ambroso, 
che, con tanto impegno, han-
no accompagnato i ragazzi ad 
una maggiore attenzione ver-
so i tempi ambientali.
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Nella storia Ponton Paquaro, da 
sempre in comune di Zevio ma 
nella parrocchia di San Giovanni 
Lupatoto 

Fin dai primordi della nascita 
della contea di Verona, legata 
alle dominazioni longobarde e 
franche, tutto il territorio vero-
nese extra urbem, quello che oggi 
chiameremmo la provincia, era 
suddiviso in unità minori: Zo-
sana, Gardesana, Valpolicella, 
Valpantena, Montagne, Fiume-
nuovo, chiamate nel XIII secolo 
Colonnelli, e “costituite come il 
sistema oro-idrografico compor-
tava, secondo criteri topografici 
logici, più razionali delle odier-
ne.” La Zosana cominciava pro-
prio dopo el Rion di San Giovan-
ni Lupatoto, con la depressione 
della Paquara ed è sicuramente di 
origine antichissima, se un fines 
gebitani (da Jebetum = Zevio), 
ossia un confine fiscale, viene 
attestato e collocato fra l’attua-
le San Giovanni e Zevio già nel 
secolo IX, provando fin da allora 
nel secondo l’esistenza di una 
giurisdizione autonoma. Questo 
ente amministrativo potrebbe 
essere stato costituito al momen-
to della terza discesa dei Gepidi, 
risalente alla prima conquista 
longobarda, che avevano seguito 
Alboino, re dei Longobardi, deci-
dendo di stanziarsi proprio nella 

località che da loro pre-
se il nome, Jebetum poi 
evoluto in Zevio. Ricor-
diamo che il re dei Ge-
pidi, Cunemondo, era il 
padre della famosa Ro-
smunda costretta a bere 
nel cranio del padre nel 
giorno del suo matri-
monio con Alboino. La 
vendetta di Rosmunda 
non si fece attendere: 
infatti dopo poco tempo 
lo fece uccidere da uno 
scudiero a lei fedele. Il 
tutto avvenne nel 572 
proprio a Verona e que-
sto permette di dire che 
proprio questo nostro 
territorio sia stato il 
luogo di svolgimento di 
tutti questi avvenimen-
ti. “Nel distretto gebi-
tano la vita economica, 
sociale ed anche religiosa erano 
divenute sempre più vivaci tanto 
che troviamo la chiesa di Zevio, 
anche se non esplicitamente detta 
plebana, come collegiata già nel 
903, ed inoltre il territorio ze-
viano nel X e XI era ordinato a 
judiciaria, cioé a centro giurisdi-
zionale autonomo che si estende-
va fino a Roverchiara. Nel corso 
del secolo Xl ebbe probabilmente 
un periodo di declino e si arrivò 
al distacco delle due pievi più re-
centi di Oppeano e Ronco. 

Ma tornando al fines gebitani, 
al confine col territorio di Zevio, 
dove collocarlo?
Sostanzialmente il fines gebitani 
era allora rappresentato dalla at-
tuale via Ausetto fino all’Adige 
e dalla antica strada per Pozzo e 
Camacici, che anche ancora oggi 
in via Palustrella divide case con-
tigue in appartenenze diverse; 
non a caso a Pozzo, borgo anti-
chissimo, attestato fin dall’inizio 
del secolo XI, ancora oggi sono 
riscontrabili due vie col nome di 
Dogana, testimonianza di una 

tappa, di una sosta per il paga-
mento di un dazio.
Nel corso del tempo il confine 
varierà ora verso Zevio ora verso 
Verona per cui la corte e il fondo 
di Pontoncello, così come altri 
insediamenti lungo il Rion, sa-
ranno continuamente contesi fra 
civitas e districtus, amministra-
ti ora da Verona ora da Zevio, 
qualche volta separati talaltra 
uniti, legati al variare del fines 
gebitani. 
(continua)

Roberto Facci

PONTONCELLO, SECONDA PARTE

Sono recentemente ripartiti i la-
vori al Parco di Pontoncello, area 
verde che comprende il territorio 
di dei comuni di San Giovanni 
Lupatoto, Zevio e San Martino 
Buon Albergo, e dovrebbero 
terminare a fine marzo 2017.. 
Le opere sono riprese sul lato 
di San Giovanni e Zevio con la 
pulizia dalle piante della fascia 
che si trova al piede interno 
dell’argine. Verrà realizzato un 
sentiero ad accessibilità amplia-
ta che consentirà il passaggio e 
la fruizione del parco anche a 
persone in carrozzina. Succes-
sivamente si procederà con la 
realizzazione dei sentieri in ter-

ra battuta all’interno del bosco, 
che passerà in parte sui percorsi 
oggi esistenti. Infine vi sarà la re-
alizzazione di quinte verticali per 

gli appassionati di birdwatching, 
l’osservazione dei volatili, e il 
posizionamento dei cartelloni. I 
sentieri e le aree di accesso saran-

no dotati di panchine, tavoli e 
sedie. 
Questi interventi al parco in-
tercomunale, che copre più di 
350 mila metri quadrati di su-
perficie, sono finanziati dalla 
Regione con 400 mila euro. 
Il parco di Pontoncello è po-
sto all’incrocio di tre diversi 
percorsi ciclabili. Sull’argine 
dell’Adige passa la pista cicla-
bile che collega San Giovanni 
Lupatoto con Zevio. Proprio 
al confine dei due comuni si 

trova la Casa Bombardà, recente-
mente indicata dall’amministra-
zione lupatotina come sede del 
parco e del bicigrill, parte la pista 
delle Risorgive che, correndo per 
oltre 30 chilometri lungo il cana-
le raccoglitore, collega l’Adige al 
Mincio, da San Giovanni Lupato-
to a Valeggio, passando per otto 
Comuni. L’opera dovrebbe essere 
completata entro luglio del pros-
simo anno. Sempre in prossimità 
della Casa Bombardà sulla diga 
vicina dovrebbe essere dispo-
nibile entro il prossimo anno la 
passerella sul fiume Adige che 
collegherà la pista del Sole sulla 
riva sinistra del fiume.

NEL 2017 DISPONIBILI IL PARCO E LE CICLABILI

In uno dei primi disegni del territorio veronese, il lucido Gallowich databile alla 
seconda metà del secolo XV, Ponton Paquaro viene raffigurato con Sorio e Zevio; 
evidentemente già allora era un insediamento di una certa importanza.



Semplice, chiaro, immediato. Così 
si può definire il sito internet del-
la Lupatotina Gas. Collegandosi 
all’indirizzo di sempre (www.lu-
patotinagas.it) si viene accolti da 
una schermata che mette in evi-
denza i servizi che offriamo, dalle 
fatture alle tariffe (diversificate 
per famiglie e aziende), con tutte 
le novità e le informazioni relati-
ve alla nostra realtà. Tra le tante 
funzioni, a portata di clic, trovia-
mo una novità: il QUESTIONA-
RIO DI SODDISFAZIONE, dove 
il cliente può esprimere il proprio 
giudizio e la propria valutazione 
a 360 gradi sulla Lupatotina Gas; 
bastano due minuti che per noi 
diventano fondamentali per cer-
care costantemente di migliorare 
i nostri servizi per fornire alla 
clientela un servizio sempre mi-
gliore. Navigando sul nostro sito, 
inoltre, si può accedere a ulteriori 
servizi aggiuntivi, registrandosi 
attraverso una procedura mol-
to snella. È sufficiente cliccare 
nell’area riservata ai clienti e 
inserire il numero dell’utenza 
(riportato in bolletta), il codice 
fiscale o partita IVA, il proprio 
indirizzo e-mail, un nome utente 

e una password a scelta. Una vol-
ta inviata la richiesta, si riceverà 
una mail di conferma registrazio-
ne, contenente i dati per accedere 
al portale. I servizi offerti sono 
numerosi. Si possono visualizza-
re i dati anagrafici abbinati alla 
propria utenza chiedendo even-
tualmente di apportare alcune 
variazioni; Si può richiedere la 
domiciliazione bancaria o posta-
le (ovvero l’addebito automatico 
della bolletta sul proprio conto 
corrente); Si può richiedere il 
recapito della fattura via mail, 
anziché tramite posta ordinaria; 
Si può comunicare l’autolettura 
del contatore (è possibile farla 
dal giorno 20 al giorno 10 di ogni 
mese); Si possono vedere tutte 
le proprie bollette ed eventual-
mente scaricarle salvandole in 
un proprio archivio; Si possono 
consultare le statistiche relative 
ai propri consumi e l’archivio 
dei pagamenti;  Si può aderire 
alla rata costante quale modalità 
di fatturazione; Si possono inol-
trare richieste ai nostri operato-
ri. Sul nostro sito sono presenti 
poi le informazioni relative allo 
sportello a domicilio, un nuovo 

servizio pensato per i clienti che 
hanno difficoltà di mobilità o di 
salute e che faticano a raggiunge-
re i nostri sportelli. Chiamando 
il numero 045-8753215 e concor-
dando un appuntamento, un no-
stro incaricato verrà direttamente 
a casa del cliente 
per il disbrigo delle 
pratiche. È riportato 
poi anche il servizio 
di assistenza calda-
ie, che consente ai 
clienti di usufruire 
delle manutenzioni 
e del controllo fumi 
degli impianti ter-
mici della propria 
abitazione, benefi-
ciando di tariffe in-
feriori rispetto alla 
media di mercato. E’ 
sufficiente chiama-
re i nostri uffici e il 
cliente verrà messo 
in contatto con le dit-
te convenzionate per 
concordare quando 
effettuare il lavoro; 
il pagamento avver-
rà comodamente in 
due rate con adde-

bito in bolletta. Lupatotina Gas 
Vendite, l’azienda dei lupatotini, 
offre ai propri clienti anche que-
sta “finestra sul mondo”; oltre ai 
nostri sportelli ci trovate anche in 
rete, sempre vicini a voi.

 Lupatotina Gas Vendite Srl
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TANTI SERVIZI A PORTATA DI CLIC

NUOVO SISTEMA A CIALDE 

LAVAZZA

pratico, veloce, economico
Massime prestazioni

Minimo ingombro

info: 348.6946772
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L’attuale organizzazione del-
la raccolta differenziata dei 
rifiuti viene confermata an-
che per l’anno 2017. Il Paese 
rimane suddiviso nelle me-
desime tre zone: la Zona A – 
Pozzo e Raldon, la Zona B – 
Capoluogo e la Zona C – Zai.
Ogni zona ha i propri gior-
ni dedicati per ciascu-
na tipologia di rifiuto che 
sono diversi da quelli as-
segnati alle altre 2 zone. 
Si ribadisce pertanto l’im-
portanza di consultare il 
calendario e conferire le di-
verse frazioni di rifiuti nei 
giorni stabiliti per ogni zona. 
Gli orari di esposizione sul 
suolo pubblico restano inva-
riati rispetto all’anno 2016.
Nella Zona A e nella Zona 
B i rifiuti devono esse-
re esposti nel giorno in-
dicato sul calendario alla 
sera tra le 19:00 e le 21:00.
Nella Zona C – Zai invece, se 
l’utenza è domestica, si de-
vono esporre i rifiuti la sera 
prima del giorno indicato nel 
calendario; se l’utenza non è 
domestica (cioè ditte o esercizi 
commerciali), i rifiuti devono 

essere esposti la mattina entro 
le ore 9:00 dello stesso gior-
no indicato nel calendario.
Anche quest’anno insieme 
al calendario, Sgl Multi-
servizi, consegnerà gratu-
itamente una confezione 
di 50 sacchetti in mater-bi 
per la raccolta dell’umido.
Per il ritiro del calendario e 
della confezione di sacchetti, 
uno per ogni utenza, sarà ne-
cessario recarsi all’Eco Centro 
Comunale – Isola Ecologica, 
in Via Cimitero Vecchio, pre-
sentando compilato e firmato 
l’apposito BUONO RITIRO, 
allegato alla bolletta del gas 
della Lupatotina Gas Vendi-
te, recapitata a casa in questi 
giorni. Si prega pertanto di 
fare attenzione ai fogli conte-
nuti nella busta della bolletta.
Chi non fosse cliente della 
Lupatotina Gas Vendite po-
trà recarsi negli uffici del-
la SGL Multiservizi, in Via 
San Sebastiano 6 per chie-
dere il BUONO RITIRO.
La distribuzione dei calen-
dari e dei sacchetti presso 
l’EcoCentro Comunale verrà 
effettuata nei normali orari di 

apertura a partire dal giorno 
24 novembre 2016 fino al 31 
gennaio 2017. Nei giorni di 

sabato 26/11 – 3/12 – 10/12 
e 17/12/2016 l’EcoCentro re-
sterà aperto fino alle ore 17.

CALENDARIO PER LA RACCOLTA RIFIUTI
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Si inaugura una nuova rassegna 
presso il Cinema Teatro Astra e 
la sala adiacente Sala Teatro Al-
tri Posti in Piedi, proprio sopra il 
Cinema Teatro Astra. 
Quella che inizia il 12 novembre 
è una nuova avventura dedicata 
a bambini, ragazzi e famiglie. Un 
cartellone di quattordici spetta-
coli tra cinema, teatro e letture 
teatrali. Arriveranno ad Apperò 
il Teatro compagnie da tutta Ita-
lia, avremo il Teatro Delle Ap-
parizioni di Roma che porterà 
“Il Tenace Soldatino di Piombo” 
in una messinscena che unisce il 
cinema al teatro, una sala ri-
colma di giochi e uno scher-
mo che proietta in diretta 
quello che accade in piccolo 
tra tutti i giochi che com-
pongono la scenografia e 
gli stessi personaggio dello 
spettacolo. Costo & Yevski 
che dopo aver girato tutto 
il mondo con più di 150 re-
pliche portano da noi il loro 
fortunato spettacolo “Rap-

Sodia”, stralunato e scoppiettan-
te spettacolo della strana coppia 
formata da Dosto & Yevski dove 
musica e comicità si rincorrono 
grazie a un uso virtuosistico, ma 
anche piuttosto folle e funambo-
lico, dell’imprevedibile pianofor-
te di Dosto e del pachidermico 
contrabbasso di Yevski. Poi a 
marzo vedremo la nuova produ-
zione di Altri Posti in Piedi: “La 
Scatola Rossa”. Non mancheran-
no quindi realtà artistiche vicine 
a noi, come le Mine Vaganti e 
Ludica Circo, e il burattinaio che 
con una sola voce e mille voci ci 

racconterà la storia di Pinocchio. 
E le immancabili favole di dicem-
bre e febbraio che ogni sabato sa-
ranno accompagnati da un labo-
ratorio artistico, pieno di colori e 
di fantasia. Il direttore artistico 
Marco Pomari, alla guida della 
Scuola di Teatro Altri Posti in 
Piedi dopo aver curato la piccola 
rassegna MEET d’inverno negli 
anni scorsi commenta: «L’esi-
genza di creare un nuovo con-
tenitore, “Apperò il teatro”, e di 
riempirlo con scelte innovative e 
allo stesso tempo divertenti, si è 
presentata dopo l’apertura della 

scuola Altri Posti in Piedi. 
Un luogo, un posto, dove 
apprendere con il teatro e 
dove farsi educare da esso. 
Con “Apperò il teatro” dia-
mo la possibilità a bambini 
e famiglie di vedere dei 
professionisti all’opera e 
di assaporare cosa signifi-
chi vivere sul palcoscenico, 
dare vita al teatro. Il nostro 
scopo è appunto quello di 

riempire questo luogo di vita, 
relazioni, luce e colore. Perché il 
teatro è un luogo “disordinato” 
come il nostro vivere e chiassoso 
come una stanza piena di giochi, 
piena di colori. Abbiamo messo 
assieme 14 eventi per le famiglie, 
eventi che piacciono ai bambini e 
che fanno divertire anche i gran-
di che per un paio d’ore tornano 
a giocare” afferma Marco Pomari 
- direttore della rassegna e di Al-
tri Posti in Piedi - “ringraziamo 
nuovamente il Comune di San 
Giovanni Lupatoto che con il suo 
aiuto ci ha dato la possibilità di 
creare questa nuova rassegna che 
speriamo avrà lunga vita!Il».
«Siamo orgogliosi di presentare 
la rassegna “Apperò il teatro”», 
aggiunge il CONSIGLIERE DE-
LEGATO ALLA CULTURA Gino 
Fiocco, «un’iniziativa, ideata da 
Marco Pomari, che associa il tea-
tro per bambini e ragazzi alla let-
tura, all’animazione delle favole 
più belle e ai cartoni animati che 
provengono da tutto il mondo». 

APPERÒ IL TEATRO PER FAMIGLIE

Da oltre vent’anni si legge la 
frase “Tornano le Poesie nel 
dì di domenica, un appunta-
mento culturale storico per 
San Giovanni Lupatoto” e da 
oltre vent’anni bisogna pen-
sare a Elio Stoppato, a Severi-
no Betti, a Dino Coltro, a Igino 
Maggiotto,  a Riccarda Castel-
lani, a Graziano Guandalini e 
a un poeta istrione factotum 
qual è Ugo Brusaporco. Nomi 
che a buon diritto segnano 
la storia culturale di que-
sta città di cui le Poesie nel 
dì di domenica sono  il fiore 
all’occhiello della civiltà che 
la contraddistingue. Come 
dimenticare le recite di Corso 
Salani, lo spettacolo musicale 
di Andrea Chimenti, le inter-
pretazioni delle sorelle Da-
niela e Susanna Serafin, eredi 
del maestro che rese la Callas 
divina, quelle di attori del ca-
libro di Isabella Caserta, Lo-
renzo Bassotto, Paolo Valerio, 
Andrea De Manincor, Pier-
giorgio Piccoli. Alla rassegna 

va il merito di aver riscoper-
to per prima in Italia autrici 
come Antonia Pozzi, Isabella 
di Morra e Gaspara Stampa, 
di aver presentato la poesia 
di Mario Luzi, di Pier Pao-
lo Pasolini, di Pier Antonio 
Quarantotti Gambini, di Saba 
e Montale, degli autori lupa-
totini, in un continuo viaggio 
che ha come meta lo scoprire 
un mondo incantato e lucida-
mente civile e politico qual è 
la poesia. E ci son stati musi-
cisti come Federico Fuggini, 
Paolo Savio, Dario Ferronato, 
fino al maestrissimo Graziano 
Guandalini. E quest’anno an-
cora grande poesia per tutte 
le domeniche di novembre, 
grazie alla sensibilità dell’am-
ministrazione comunale di 
San Giovanni Lupatoto, della 
Libera Università Lupatotina, 
di Casa Novarini e degli amici 
che continuano a sostenerci. 
Si comincia domenica 6 no-
vembre con “Orlando ancora 
Furioso dopo 500 anni” per 

ricordare un’opera fonda-
mentale per la fantasia di tutti 
i tempi l’ “Orlando furioso” 
di Ludovico Ariosto (1474 – 
1533) . Il 13 novembre sarà de-
dicato a “William Shakespea-
re, Signor Bardo” un viaggio 
nel mondo della poesia del 
drammaturgo considerato: 
il “Più moderno dei moder-
ni”. Il 20 novembre una bella 
coincidenza con un incontro 
intitolato: “Chiusura del Giu-
bileo in Vaticano: Le Poesie 
di Dio”. Un incontro dedica-
to alla riflessione su Dio dei 
grandi poeti di tutti i tem-
pi.  La serie di appuntamenti 
si chiude il 27 novembre con 
una riflessione sui grandi te-
sti della musica rock: “Fred-
die Mercury, 25 Anni dopo le 
parole che restano”. Mercury 
(1946 -1991) ci ha lasciato del-
le canzoni capaci di racconta-
re la realtà e di non negare il 
futuro.. 
Che dire, se non, “Avanti po-
esie!”

POESIE NEL DÌ DI DOMENICA 2016
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Con l’Autunno torna l’oramai con-
sueto appuntamento con la stagio-
ne teatrale del Cinema Teatro Astra 
di San Giovanni Lupatoto. Dal 10 
novembre 2016 al 17 marzo 2017 
un nutrito avvicendarsi di appun-
tamenti ci accompagnerà verso la 
primavera. La stagione è promossa 
e organizzata dal Gruppo Teatro “Il 
Canovaccio” con il Circuito Teatra-
le Regionale Arteven, la Regione 
del Veneto, l’amministrazione co-
munale di San Giovanni Lupatoto 
con il sostegno di sponsor locali. 
Gli spettacoli inizieranno alle ore 
21. Il ricco cartellone di sedici ap-
puntamenti inizia il 10 novembre 
con Bisbetica. Un’inedita Nancy 
Brilli, nei panni della shakespea-
riana eroina, sarà protagonista di 
una rappresentazione travolgen-
te, colorata da elementi popolari 
ed echi della commedia dell’arte. 
Attraverso il gioco metateatrale la 
chiave registica sostituisce allo Sly 
di Shakespeare tutta la compagnia 
facendola diventare il gruppo di at-
tori che metterà in scena “La Bisbe-
tica domata”. Tutta la vicenda sarà 
arricchita da una verve comica che 
guiderà in modo parallelo i destini 
degli attori della compagnia e dei 
personaggi della commedia. Una 
commedia nella commedia diver-
tente, ricca di colpi di scena e che, 
col sorriso, porta a riflettere sui 
rapporti uomo-donna, un’ occasio-
ne unica per vivere l’allegria, l’iro-
nia e lo stupore con cui la Bisbetica 
Domata è diventata un cult.  Il 18 
novembre con Rossintesta, concer-
to teatrale di Paolo Rossi, la musica 
cantautoriale sarà protagonista di 
una serata imperdibile. I brani ine-
diti dell’indimenticabile Gianma-
ria Testa, pensati per l’amico Paolo, 
saranno protagonisti di una perfor-
mance divisa idealmente in quattro 
capitoli: uno dedicato al teatro, uno 
alle donne, uno al sociale e infine 
un tributo all’amato Jannacci. Col 
suo animo saltimbanco, Paolo Ros-
si saprà restituire la poesia, l’incan-
to, la risata del grande autore che 
non vide mai la realizzazione di un 
progetto che va avanti grazie alla 
voce e agli strumenti di Paolo, di 
Emanuele dell’Aquila e i Virtuosi 
del Carso, ovvero Stefano Bembi, 
Bika Blasko, Alex Orciari e Roberto 
Paglieri, i grandi musicisti che sali-

ranno sul palco.
Il 25 novembre sarà il 
turno della Compagnia 
Giorgio Totola in scena 
con I Pettegolezzi delle 
donne. Il celebre testo di 
Carlo Goldoni tornerà in 
vita grazie alla regia di 
Tommaso De Berti e alla 
bravura degli attori. Uno 
spettacolo frizzante e di-
vertente la cui protagoni-
sta è la lingua femminile, con la sua 
straordinaria capacità di scombina-
re la realtà creandone una nuova. 
Riusciranno due ragazzi a sposarsi 
nonostante le malelingue? Fra un 
disguido, un’incomprensione, un 
lazzo di Arlecchino e una lamente-
la di Pantalone la compagnia saprà 
accompagnarci in una serata diver-
tente e sopra le righe.  Il 2 dicembre 
andrà in scena Camere dal letto, 
una divertente commedia brillante 
di Alan Ayckbourn che racconta, in 
un incastro perfetto ed esilarante, 
la precarietà della vita matrimonia-
le, la difficoltà dei rapporti genitori 
e figli, le nevrosi e le gioie di rap-
porti coniugali, la sessualità irrisol-
ta o vissuta come tabù, di quattro 
coppie. La commedia si svolge 
nell’arco di tempo di una notte e 
sceglie come luogo fisico, mentale e 
nevralgico, lo spazio di tre diverse 
camere da letto, improvvisamente 
movimentate da colpi di scena e 
visite impreviste che mettono in 
discussione i già precari equilibri 
della vita familiare. La Grande 
Guerra Meschina è uno spettacolo 
coraggioso che, il 9 dicembre, in-
dagherà un aspetto specifico della 
Grande Guerra ovvero l’argomen-
to proibito delle fucilazioni e delle 
decimazioni sommarie. Un tabù 
dietro al quale si celano le respon-
sabilità degli atroci crimini di guer-
ra perpetrati dallo stato maggiore 
dell’esercito, dai comandanti d’ar-
mata, da molti ufficiali superiori. 
Lo spettacolo affronta l’argomento 
degli ammutinamenti, delle diser-
zioni, dell’indisciplina, dell’odio 
verso gli ufficiali, dell’autolesio-
nismo, delle feroci battute e dei 
cartelli satirici contro le autorità e 
le istituzioni, delle dolorose canzo-
ni di guerra intonate nelle trincee. 
Si scopre che la così detta Grande 
Guerra fu tutt’altro che combattuta 

a furor di popolo ma, al contrario, 
fu combattuta (oltre che voluta) 
contro il popolo.  Lo spettacolo è 
inserito nel progetto del comune di 
San Giovanni Lupatoto “Un paese 
industriale in zona di guerra”
Il 16 dicembre ad allietare il pub-
blico di San Giovanni arriverà il 
gruppo ritmico corale Chorus, che 
col suo ampio repertorio di musica 

leggera, popolare internazio-
nale (israeliana, sudamerica-
na, gospel), colonne sonore 
di film, musiche di cartoni 
animati, cover internazionali 
e brani a cappella di ispirazio-
ne popolare saprà divertire, 
emozionare e cantare il teatro 
Astra. Il gruppo, diretto da 
Carlo Bennati, è composto da 
50 coristi e tre strumentisti. 
Buona parte del repertorio è 

arrangiato e trascritto dal diretto-
re, musicista di grande esperienza, 
maestro di coro e allievo dell’indi-
menticabile Padre Terenzio Zardi-
ni. Particolare attenzione è riserva-
ta alla qualità ed al contenuto dei 
testi, sempre ispirati a valori come 
la solidarietà, l’amicizia e la fratel-
lanza

TEATRO SAN GIOVANNI FA 31

La presentazione di  una sta-
gione teatrale è il momento di 
mezzo di un ampio progetto 
culturale, in cui si fondono 
soddisfazione per il lavoro 
compiuto ed impazienza per il 
gradimento che il pubblico sa-
prà esprimere quando il sipario 
sopravanzerà la scena. 
Crediamo sia così, sempre, per 
tutti coloro che si adoperano 
con impegno e passione per 
allestire un calendario consono 
alle aspettative di una platea, 
sempre in fervente attesa di 
emozioni che solo la vitalità 
e l’apertura del palcoscenico 
teatrale è in grado di corri-
spondere.  Per Teatro San Gio-
vanni questa è la trentunesima 
edizione e la nuova stagione 
propone un cartellone presti-
gioso che si coniuga straordi-
nariamente con le attese della 
comunità lupatotina. C’è, nella 
nuova programmazione, in cui 
sono attesi: Nancy Brilli, Paolo 
Rossi, Simone Cristicchi, Fede-
rico Buffa, l’Orchestra Regio-
nale Filarmonia Veneta, David 
Larible e Giuliana Musso, un 
grande senso di responsabilità, 
di attenzione e di cura verso il 
pubblico che gli organizzatori 
hanno sempre manifestato nel 
tempo con costanza, passione 
e professionalità.  C’è anche la 
certezza di diffondere cultura 

con serietà e competenza, in 
un grande disegno integrato 
che vede l’Amministrazione 
Comunale di San Giovanni 
Lupatoto al fianco di Arteven 
e del gruppo teatrale Il Cano-
vaccio, assumere un ruolo di 
eccellenza negli itinerari della 
cultura lupatotina. Ringra-
ziamo di cuore gli artefici di 
tutto questo, particolarmente 
l’instancabile Ugo Massella e 
l’associazione Il Canovaccio, di 
cui elogiamo la perseveranza e 
la dedizione con la quale hanno 
onorato il loro delicato compito 
organizzativo, e tutto lo staff 
che dietro le quinte ed in sala 
garantisce il suo fondamentale 
supporto. 
Il nostro ringraziamento va an-
che a tutti gli abbonati e ai tanti 
appassionati di teatro, senza 
le persone che sono semplice-
mente interessate a passare pia-
cevolmente una serata a teatro, 
tutto questo non sarebbe stato 
possibile. Continuate quindi a 
partecipare numerosi a “Tea-
tro San Giovanni” per vivere 
un’esperienza che è fatta di ma-
gia, di emozione, di riflessione 
e di sano divertimento. 

Attilio Gastaldello, 
Sindaco di S. Giovanni Lupatoto

Gino Fiocco, 
Consigliere con delega alla 

Cultura e alle Politiche Giovanili



Ha fatto il giro del mondo, quin-
di questa immagine è sicura-
mente ben nota. Ritrae Roberto 
Benigni e signora, l’attrice Ni-
coletta Braschi che, con l’atleta 
Bebe Vio, sono stati invitati dal 
Presidente del Consiglio nella 
visita ufficiale dei giorni scor-
si, dalla sera di lunedì 17 fino 
a mercoledì 19 ottobre. Ovvia-
mente per dare lustro all’Italia, 
Italia traboccante di eccellen-
ze, sia in senso materiale, sia 
in senso morale. Francamente,  
vedere questi due signori, ritrat-
ti nella foto,  con aria svagata 
scendere dalla scaletta  dell’ae-
reo di Renzi...  per giunta du-
rante l’esecuzione dell’Inno, mi 

ha disturbata. Nessuna classe, 
nessun rispetto per l’Inno, nes-
sun rispetto del buon senso che 
avrebbe suggerito di rimandare 
di qualche secondo  l’entrata in 
scena. Non parlo poi della  mise 
sfoggiata da entrambi.  Bisogne-
rebbe informare entrambi che il 
clichè del miliardario dimesso, 
ormai ha stancato.  Inoltre, parlo 
da donna e da italiana e  dico che  
qualsiasi donna, anche di scarsi 
mezzi, in occasione di una simile 
visita, avrebbe tratto dal guarda-
roba il suo abito più bello, forse 
si sarebbe fatta prestare qualco-
sa di bello da un’amica, forse 
avrebbe addirittura comprato, 
con sacrificio, un vestito nuovo... 

non per “fare bella figura”  per 
sciocca vanità personale, ma per 
fare bella figura come italiana, 
per mostrare  al mondo che in 
Italia, anche una persona sem-
plice, anche una persona mode-
sta, sa essere elegante. Che una 
miliardaria, invece, abbia scelto 
questo  abituccio, certo co-
stoso ma privo di eleganza 
e bellezza,  e che suo marito 
abbia  dimenticato persino 
di indossare una semplice 
cravatta, mi è sembrata una 
grande mancanza. Verso i 
padroni di casa che, piaccia-
no o meno, sono sempre il 
Presidente degli Stati Uniti 
e la First Lady  e verso l’Ita-

lia che nel mondo è conosciuta, 
apprezzata e invidiata per la 
Moda, uno dei nostri maggiori 
vanti, oltre che fonte di guada-
gno. Incomprensibile il motivo... 
tanto, non ci crede nessuno che 
sono poveri...chiaro?

A.D.Z.
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NEGLI USA COL VESTITO DELLA FESTA

Martedì 15 novembre alle 
ore 18 presso Arredoluce 
si terrà un nuovo Salotto 
finanziario a titolo Finan-
za In Rosa.
Il private banker Enrico 
Mantovanelli tratterà la 
tematica della finanza al 
femminile assieme ad un 
ospite d’eccezione, Debo-
ra Rosciani giornalista e 
conduttrice di molti pro-
grammi di Radio 24 non-
ché autrice del libro Don-
ne di Denari edito da De 
Agostini.

“Le donne sono risparmia-
trici perfette, occulate ed 
avverse al rischio. Forse a 
causa di un retaggio  cul-
turale forse per diffiden-
za verso un argomento 
complesso hanno sempre 
delegato la gestione della 
finanza al padre, al marito 
o al compagno . È giunto il 
momento di colmare que-
sto gender gap e con alcu-
ne pillole dare indicazioni 
semplici e precise su come 
affrontare il tema della fi-
nanza ma sopratutto su 

come pianificare alcune stra-
tegie per il loro futuro con-
siderato  che le donne sono 
più longeve degli uomini” 
dichiara Mantovanelli.
Rapporto della donna con 
il denaro, casa, famiglia, ri-
sparmi, previdenza e assi-
curazioni saranno i temi che 
verranno affrontati .
Tutte le ospiti  verranno 
omaggiate  del Libro Donne 
di Denari . Partner dell’even-
to Arredoluce e la prestigiosa 
cantina di Franciacorta La 
Montina.

CON MANTOVANELLI FINANZA IN ROSA

CARNEVALE LA TRADIZIONE SI RINNOVA
San Giovanni Lupatoto negli 
ultimi anni ha generato im-
pronte culturali di buon livello 
grazie all’opera assidua di al-
cuni cittadini, che hanno speso 
il proprio tempo e le proprie 
risorse per creare attività cultu-
rali nuove e risvegliare quelle 
assopite. In questo contesto ri-
entra il Carnevale Lupatotino 
che anche quest’anno il Comi-
tato del Carnevale Lupatotino 
si è messo in moto, stabilendo 
così già le prime date delle ma-
nifestazioni .La votazione per 
l’elezione della maschera lupa-
totina avverrà il 18 dicembre in 
Piazza Umberto I°.  Il 21 gen-
naio 2017 presso la sala grande 
parrocchiale del Buon Pastore 

avverrà l’incoronazione del 
41° Re del Goto dove tutta la 
cittadinanza è invitata a questo 
grande evento.
Il 4 marzo 2017 ci sarà l’imman-
cabile sfilata carnevalesca. La 

nostra sfilata ha ormai raggiun-
to una visibilità eccezionale la 
quale si può dire solo seconda 
a Verona. Con la precedente sfi-
lata siamo riusciti a portare in 
piazza 15 carri e più di 80 grup-

pi naturalmente, ci impegnere-
mo per far sempre meglio, inol-
tre con la sfilata del 2017 ci sarà 
un particolare raduno di tutti i 
personaggi che hanno rappre-
sentato la maschera del Re del 
Goto in questi anni in quanto 
festeggeremo il 50° anno di 
fondazione della maschera lu-
patotina.
Il nostro carnevale ogni anno 
cresce sempre di più. Le cose 
da fare sono sempre tante, ma 
il divertimento è assicurato e la 
solidarietà che portiamo fa cre-
scere “dentro” ognuno di noi, 
pertanto le nostre porte sono 
sempre aperte, abbiamo biso-
gno di gente per crescere sem-
pre di più”.
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Grazie al ricavaro delle 
iscrizione della Stralupa-
toto, corsa non competi-
tiva che si è svolta a fine 
settembre a San Giovanni 
Lupatoto, è stato possibile 
consegnare di tre associa-
zioni che operano in paese 
nel settore dell’assistenza 
alle persone in difficoltà. I 
rappresentanti dei gruppi 
sportivi organizzatori del-
la manifestazione: Stefano 
Passarini per Atletica Lupa-
totina, Cristina Facci per La 

Cometa e Giampaolo Aloi-
si per la Mombocar, hanno 
elogiato tutti i partecipanti 
ed organizzatori della gara. 
I presidenti della associa-
zioni che hanno ricevuto le 
erogazioni benefiche hanno 
ringraziato per l’assegno 
ricevuto. La cerimonia di 
consegna di quanto raccol-
to si è svolta nella sala con-
sigliare alla presenza del 
sindaco Attilio Gastaldello, 
il suo vice Fulvio Sartori e 
gli assessori Luisa Meroni 

e Maurizio Simonato. L‘or-
ganizzatore della Stralupa-
toto Mario Scabari, ha dato 
spazio ai rappresentanti 
delle varie società sporti-
ve coinvolte sottolineando 
come San Giovanni Lupa-
toto, con questa iniziativa 
sportiva-benefica, costitui-
sca un caso pressoché unico 
nella provincia di Verona. 
Il ricavato della Stralupa-
toto ha permesso di corri-
spondere un contributo di 

700 euro ognuno a Centro 
aiuto vita rappresentata da 
Giovanna Piccoli, Crescere 
Insieme, guidata da Mi-
chele Corzato, e Amici del 
tesoro, rappresentata da 
Silvia Muraro. I tre gruppi 
operano rispettivamente 
nell’assistenza alle famiglie 
con bambini appena nati, il 
primo, mentre gli altri due 
gruppi agiscono per l’assi-
stenza alle persone in diffi-
coltà. 

STRALUPATOTO DI SOLIDARIETÀ

E’ ARRIVATO IL LOTTO… 
 
Vi aspettiamo in Via Cesare Battisti 3/D a Pozzo 
all’Edicola Ricevitoria Bimbato Davide… 
Grande assortimento di riviste, giornali e 
numerosi servizi: 
• Pagamenti bollette 
• Ricariche postepay 
• Ricariche Telefoniche 
• Western Union 
• Pagamento Bolli auto (dal mese di Gennaio) 

 
Per ulteriori informazioni contattare pagina fb 
Tabaccheria Bimbato Davide oppure chiamare    
045/545001 
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